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	 TABULARIO Mensa Vescovile di Cefalù 

	
 
Notizia Storica trascrit ta dall ’ inventario manoscrit to depositato  
Non è dubbio che Cefalù avesse una sede vescovile fin dai tempi bizantini. Decaduta sotto gli 
arabi, fu Re Ruggiero che la ricostruì sul lido del mare, e la decorò, nella sua parte più alta 
della famosa Cattedrale dedicata al Salvatore, abbellita di bellissimi mosaici nella metà interna 
della tribuna e nelle pareti dell’abside. Essa è ricordata come già compiuta in un diploma 
dello stesso Ruggiero, di Marzo anno greco 6640 (1132) Indiz. X, che si conserva nel 
Tabulario. Con atto di dotazione dato del 1145, il Re concesse al Vescovo la città ed il mare. 
E già fin dal 1137 avea chiamato per ufficiare il magnifico tempio i Canonici regolari di S. 
Agostino, che vi si trasportarono dal loro cenobio di Bagnara in Calabria, abitarono il 
monastero contiguo e vi rimasero sino al 1671. 
Sul cadere del 1857, vacando la Sede di Cefalù per la morte del vescovo mons. Prato, furono 
trasportati presso la Direzione Generale dei Rami e Dritti Diversi, e poi depositati in questo 
Grande Archivio, per ordine del Luogotenente Generale di Sicilia, 130 documenti, cioè 13 
pergamene fra greche ed arabiche, e 118 latine, che formarono la più antica e preziosa parte 
del Tabulario. Il resto, composto da parecchi diplomi normanni, dimoltissimi altri del 
Duecento e del Trecento e di altri ancora posteriori, è tuttaviain possesso del Capitolo, che 
mal lo conserva. Tutti insieme i diplomi dovrebbero formare il numero di 600, giusta il 
repertorio o catalogo che ne compilò il canonico Domenico Messina nel 1851. Sono annessi 
al Tabulario stesso 3 codici in pergamena: l’uno del secolo XIV, in formato grande, è il cd. 
Libro Rosso, compilato per ordine del Vescovo eletto Fra Tommaso da Butera, e consta di n. 
117 pagine, oltre le prime che non hanno numerazione, contenente per esteso trascritti tutti i 
privilegi della Chiesa; gli altri due, in formato piccolo, appartengono al secolo XIII, e 
comprendono vari diplomi latini, e taluno greco, o mai pubblicato dal Prof. Cusa. 
NB. Si hanno bolle pendenti sulle pergamene ai nn. 8, 73, 89, 90, 96, 101, 103, 128, 129; 
sigilli aderenti alle pergamene nn. 55, 59 
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Num. Regesto 

 
1 (6631) 1123, gennaio, ind. I 

Il Conte Ruggiero, dimorando in Palermo, assistito da Cristodulo 
Protonobilissimo ed Ammirato, fatta debita inquisizione, dirime una controversia 
insorta tra Bumadari figlio di Patterano coi suoi fratelli da una parte, e Moriella 
dei Patterani dall'altra, circa il diritto sopra un mulino sito sul fiume Sulla, tra 
Librizzi e Ciminna, confermando la detta Moriella nel possesso del mulino. Le 
persone mandate da Moriella a far valere le sue ragioni dicono che questo 
molino era stato costruito e posseduto da Giosperto prima della ripresa di 
Ciminna e della strage dei feudatari, ed esibiscono un atto in arabo, che vien letto 
dal Kadì di Palermo, col quale si dimostra che gli uomini della detta Moriella 
avevano comprato il mulino da Ibn Nasach di Palermo 
mm. 383 x 484 
Perg. greca restaurata, con inchiostro sbiadito, pubblicata in Cusa, Diplomi greci e arabi. I.2, pp. 
703-704 n. 38 
 

2 1145 
Platea, ossia ruolo arabo-greco di villani, appartenenti alla Chiesa di Cefalù 
 

3 Priverno 1131, settembre 14, ind. IX 
Bolla Pontificia che contiene la conferma fatta dall'Antipapa Anacleto di tutte le 
concessioni e privilegi che riguardano la Chiesa di Cefalù  
mm. 391 x 520 
Perg. latina restaurata 
 

4 [Cefalù] (6640) 1132, marzo, ind. X 
Transunto del documento greco-arabo col quale re Ruggero definisce i confini 
della diocesi di Cefalù  
mm. 427 x 806 
Perg. latina restaurata 
 

5 1132 
Frammento di un documento in greco, la cui data viene desunta dal verso della 
pergamena  
mm. 422 x 609 
Perg. greca restaurata 
 

6 (6640) 1132, marzo, ind. X 
Transunto del un diploma arabo-greco di pari data con cui il Re Ruggiero 
concede che le navi della Chiesa di Cefalù vadano liberamente fino ad Amalfi, 
senza pagar nessun dritto nè nel porto di Cefalù, nè altrove  
mm. 311 x 358 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti 
 

7 1140, giugno, ind. II 



Adelicia, nipote del re Ruggiero, concede al Vescovado di Cefalù la Chiesa di S. 
Pietro in Golisano, più quattro villani e terre  
mm. 276 x 265 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti. Incongruenza tra l’anno dell’era 
cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione e l’anno indizionale 
 

8 1140, giugno, ind. II 
Adelicia, nipote del re Ruggiero, concede al Vescovado di Cefalù la Chiesa di S. 
Pietro in Golisano, più quattro villani e terre  
mm. 307 x 549 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti. Incongruenza tra l’anno dell’era 
cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione e l’anno indizionale 
 

9 1140, giugno, ind. II 
Adelicia, nipote del re Ruggiero, concede alla Chiesa di Cefalù alcuni villani  
mm. 300 x 406 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti. Incongruenza tra l’anno dell’era 
cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione e l’anno indizionale 
 

10 (6656) 1148, agosto, ind. XI 
Chamali Gastenel e la sua moglie Letizia, col consenso del di lei figlio Guglielmo, 
in occasione della dedicazione [fatta da Stefano Vescovo di Malta] della Chiesa di 
S. Iconone martire da loro rinnovata, confermano alla Chiesa medesima le terre, 
le vigne ed altro di cui essa si trova in possesso, aggiungendo la donazione del 
fondo Chimmesi  
mm. 121 x 291 
Perg. greca restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti, pubblicata in Cusa, Diplomi greci e 
arabi. I.2, pp. 481-482 
 

11 1156, ind. IV 
Adelicia, nipote di Re Ruggero, concede alla Chiesa di Cefalù un mulino presso 
Scillato  
mm. 265 x 358 
Perg. latina restaurata 
 

12 (6676) 1168, giugno, ind. I 
Eufemio di Traina e Guglielmo di Morize di Petralia, Maestri Forestari e 
Catepani delle terre della Camera Reginale, per ordine di Giovanni e del Gaito 
Bulcasim Arconti del Secreto [che annuivano alla petizione di Giovanni Vescovo 
di Malta e di Bosone Vescovo di Cefalù], assistiti dagli Arconti e dai Seniori di 
Capizzi, concedono ed assegnano un fondo di un iugero e moggi 16 di terra alla 
Chiesa del Salvatore di Capizzi, la quale era stata eretta a proprie spese da Notar 
Ropaldo e da lui offerta alla Chiesa di Cefalù. In di più, per consenso e richiesta 
dello stesso Ropaldo, assegnano alla Chiesa medesima il campo di Balderico 
ferraio, dell'estensione di 7 moggi  
mm. 307 x 799 
Perg. greca restaurata, pubblicata in Cusa, Diplomi greci e arabi. I.2, p. 723 n. 108 
 

13 Palermo [1180],  gennaio 8, ind. XIII 
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Lettera patente di Goffredo di Mohac Camerlengo di Palazzo e Preposto al 
Regio Ufficio del Secreto e del Secreto delle Baronie del Regno, diretta a tutti i 
Baiuli e Portolani di Sicilia, Calabria e Salerno, con la quale viene ordinato che, 
in conformità della concessione fatta dal Re Ruggero, si accordi libera l'uscita 
come l'entrata nei porti alle barche della Chiesa di Cefalù senza che queste sieno 
soggette ad alcun dazio o diritto di ancoraggio. Si ordina inoltre che non sia 
ripetuta dai monaci della Chiesa alcuna prestazione per le compre e le vendite 
che da loro si facciano nell’interesse della Chiesa medesima, nè balzello su tutto 
quanto verrà asportato per terra per utilità della stessa e delle sue dipendenze  
mm. 246 x 468 
Perg. greco-latina restaurata, pubblicata in Cusa, Diplomi greci e arabi. I.2, p. 730 n. 1 
 

14 Benevento 1169, novembre 23, ind. III 
Papa Alessandro III conferma tutti i beni, diritti e privilegi concessi alla Chiesa di 
Cefalù e circoscrive la diocesi  
mm. 557 x 710 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito 
 

15 Frascati  1171, apri le 9, ind. IV 
Papa Alessandro III conferma alla Chiesa di Cefalù tutti i suoi possedimenti  
mm. 638 x 805 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito 
 

16 [Frascati  1171, apri le 9, ind. IV] 
Papa Alessandro III conferma alla Chiesa di Cefalù tutti i suoi possedimenti  
mm. 462 x 476 
Perg. latina restaurata. Copia della precedente 
 

17 [Caltavuturo] 1176, giugno, ind. IX 
Amelina vende al Vescovo di Cefalù una casa con suo casalino e cisterna per il 
prezzo di 180 tarì  
mm. 170 x 566 
Perg. latina restaurata 
 

18 1177, agosto, ind. III 
Il Prete Pietro, per conto del signor Goffredo Armanno, compra da Otman ben 
Iusef Alhauari una casetta, [composta di due stanze superiori ed una inferiore, 
più una camera, atrio e pozzo] sita nella stradella Sementari nel sobborgo a 
mezzogiorno di Palermo, per il prezzo di 28 tarì ducati mancanti ciascuno di un 
grano d'oro  
mm. 260 x 364 
Perg. araba restaurata, pubblicata in Cusa, I diplomi grecie ed arabi. I.2, p. 739 n. 172 
 

19 Roma – San Pietro 1178, apri le 25, ind. XI 
Alessandro III conferma alla Chiesa di Cefalù tutti i suoi diritti e possedimenti  
mm. 595 x 727 
Perg. latina restaurata 



 
20 1181, gennaio, ind. XV 

Roberto di San Giovanni rinunzia in favore di Guidone Vescovo di Cefalù alla 
Chiesa di S. Pietro di Golisano con tutti i possedimenti annessi, fra cui taluni 
villani  
mm. 214 x 419 
Perg. latina in buono stato di conservazione 
 

21 Cefalù 1183, novembre, ind. I 
Roberto di Golisano, ricevendo l'abito clericale dalle mani di Guidone Vescovo 
di Cefalù, dona alla Chiesa dieci villani, una casa, una vigna e altri possedimenti  
mm. 294 x 438 
Perg. latina in buono stato di conservazione 
 

22 (578) 1183, gennaio 
La dama Margarita, figlia della monaca di Girgenti, compra da Masuad ben 
Tamer Alcaresci e dal di lui figlio Abdassalem la metà a ciascuno di loro 
spettante di una casa sita nel sobborgo meridionale di Palermo, vicino i grandi 
Danasinni, nella stradella detta una volta vicolo di Ibn Chatera, per il prezzo di 
121 tarì ducati  
mm. 280 x 360 
Perg. araba in buono stato di conservazione, pubblicata in Cusa, I diplomi greci ed arabi. I.2, p. 
732 n. 141 
 

23 (6694) 1186, marzo, ind. IV 
Michele, figlio di Flebotomo, vende a Giovanni Endulsi Canonico e Tesoriere 
della Cattedrale di Palermo la sua officina, posta nella via Marmorea, per 20 tarì 
di un grano; e con le stesse condizioni con le quali egli l'avea avuto dall'Ufficio 
del Secreto  
mm. 244 x 501 
Perg. greca restaurata, pubblicata in Cusa, I diplomi greci ed arabi. I.2, p. 735 n. 153 
 

24 1186, marzo 15, ind. V 
Ruggiero Buxello, Regio Giustiziere del Re Guglielmo, dichiara che la Chiesa di 
Cefalù, in virtù di precedenti concessioni, gode nelle terre di Golisano il diritto di 
pascolo per i suoi animali, nonchè quello di caccia  
mm. 441 x 447 
Perg. latina in buono stato di conservazione; l’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

25 (948) 1187, dicembre 
Università dei Giudei di Siracusa, con la mediazione di Blasio Priore di S. Lucia 
della stessa città, riceve dal Vescovo di Cefalù un pezzetto di terra, dell'estensione 
di canne 4, per prolungare il suo cimitero, obligandosi a corrispondere alla detta 
Chiesa di S. Lucia ogni anno, nel tempo in cui finisce la stretta delle olive, un 
cafiso d'olio  
mm. 195 x 423 
Perg. ebraica restaurata, pubblicata in Cusa, I diplomi greci ed arabi. I.2, p. 736 n. 156 
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26 1188, dicembre, ind. VII 

Goffredo di Martorano, Maestro Giustiziere della Magna Regia Curia, e 
Giordano di Calahati, per ordine del Re Guglielmo, stabiliscono le divise generali 
di Vicari  
mm. 432 x 572 
Perg. latina restaurata 
 

27 1189, maggio 3, ind. VII 
Delimitazione del casale di Harsa e di Huedmarra fatta da Ruggero Hamut, 
Regio Giustiziere  
mm. 333 x 321 
Perg. latina in buono stato di conservazione 
 

28 Roma – San Giovanni in Laterano 1190, ottobre 23, ind. IX 
Papa Clemente III conferma tutti i beni e possedimenti della Chiesa di Cefalù  
mm. 550 x 644 
Perg. latina restaurata 
 

29 1193, apri le 
Gilua il cristiano compra da Ibrahim ben Mohammed Alcaresci una casa sita in 
Castrogiovanni, nel quartiere Sclaba, la quale ha una stanza superiore divisa in 
due da un tramezzo, per il prezzo di 44 tarì d'oro  
mm. 217 x 367 
Perg. araba restaurata, pubblicata in Cusa, I diplomi greci e arabi, I.2, p. 738 n. 169 
 

30 1194, gennaio, ind. XIII 
Enrico VI Imperatore conferma alla Chiesa di Cefalù tutti i diritti e beni goduti 
dal tempo del Re Ruggiero fino alla morte di Guglielmo II, giusta il tenore dei 
suoi privilegi  
mm. 210 x 223 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

31 1194, agosto, ind. XIII 
Benedetto, Vescovo di Cefalù, per migliorare l'infermeria del Monastero, assegna 
i redditi della Cappella Maggiore di quella Cattedrale provenienti sia dalle 
oblazioni quotidiane, sia dai mortori, per comprarne medicine, sciroppi, zuccheri 
e altre cibarie  
mm. 173 x 246 
Perg. latina in buono stato di conservazione 
 

32 Palermo 1196, gennaio, ind. XIV 
Costanza Imperatrice conferma alla Chiesa di Cefalù tutto ciò che essa possiede 
in Polizzi, Gulisano e Caltavuturo  
mm. 262 x 386 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo pisano) 



 
33 Palermo 1196, gennaio, ind. XIV 

Costanza Imperatrice conferma alla Chiesa di Cefalù il mulino detto Fundeca 
presso Scillato, già donato alla detta Chiesa da Adelicia, nipote di Re Ruggero  
mm. 258 x 462 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo pisano) 
 

34 Palermo 1198, maggio, ind. I 
Costanza Imperatrice, conferma alla Chiesa di Cefalù il casale di Oddesver 
(Bonfornello) oltre che le altre donazioni, decime, diritti, connessi alla detta 
Chiesa dai Re e suoi predecessori e dai Baroni  
mm. 248 x 352 
Perg. latina restaurata 
 

35 1198, maggio, ind. I 
Il Maestro Giustiziere della Curia imperiale e il Maestro Giustiziere della valle di 
Noto definiscono i confini del casale di Odesver (Buonfornello), concesso alla 
chiesa di Cefalù dall'imperatrice Costanza  
mm. 271 x 357 
Perg. latina in discreto stato di conservazione 
 

36 1199, febbraio, ind. II 
Il Conestabile Gualterio e Maria sua moglie vendono a Giovanni, Vescovo di 
Cefalù, una bottega nella detta città presso la fonte pubblica per il prezzo di 300 
tarì  
mm. 383 x 545 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo pisano) 
 

37 sec. XII [1150-1165 ca.]  
Bozza di convenzione con la quale quale Ser Guglielmo, alla presenza di vari 
testimoni, sborsa senza interessi a diverse persone varie quantità di libbre d'oro, 
di cui viene indicato il ragguaglio in tarì secondo il peso di Cefalù o di Palermo  
mm. 138 x 665 
Perg. araba in buono stato di conservazione, regestata in Cusa, I diplomi greci e arabi. I.2, p. 
719 n. 90 
 

38 sec. XII  
Abu Galeb, Abate del Monastero di Bardali, compra da Omar ben Husein 
Attamami, detto Ibn Safi, un pezzo di terra nel vallone delle Balate, per il prezzo 
di 5 tarì mancanti ciascuno di un granello d'oro. Ai piedi della carta si dà 
mandato di far consegna della terra  
mm. 138 x 665 
Perg. greca restaurata, con inchiostro sbiadito, regestata in Cusa, I diplomi greci e arabi. I.2, p. 
698 n. 14 
 

39 Palermo 1201, giugno, ind. IV 
Federico conferma a Giovanni, Vescovo di Cefalù, le precedenti regie 
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concessioni ed il casale Odosver presso il fiume del Siniscalco (Fiume Grande) 
concesso dalla madre Costanza  
mm. 305 x 597 
Perg. latina restaurata 
 

40 Cefalù 1205, febbraio, ind. VIII 
Paolo di Cicala, Conte di Alifia e Golisano e Maestro Conestabile della Regia 
Masnada privata, dona alla Chiesa di Cefalù la Roccella e tutto il suo tenimento 
dal fiume Gratteri sino al fiume Siniscalco  
mm. 503 x 770 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(comuto pisano) 
 

41 Cefalù 1218, marzo 14, ind. V 
Tancredi Pellipario di Cefalù dona ad Aldoino vescovo di Cefalù una sua vigna 
sita in quel territorio, nella contrada del Fonte dei Ladroni  
mm. 244 x 395 
Perg. latina in buono stato di conservazione. Incongruenza fra l’anno dell’era cristiana espresso 
secondo lo stile dell’incarnazione e l’anno indizionale 
 

42 Roma – San Giovanni in Laterano 1223, gennaio 21, ind. XI 
Papa Onorio III conferma i beni e le donazioni fatte in favore della Chiesa di 
Cefalù  
mm. 581 x 701 
Perg. latina restaurata 
 

43 Cefalù 1252, febbraio 1, ind. XI 
Riccardo, Vescovo eletto di Cefalù, concede a Ruggiero Tambisio, per l'annuo 
censo di 45 tarì, un orto di proprietà della Chiesa sito fra quello di Carbonico da 
Geraci e l'altro della Chiesa stessa, che si dice del Murerio  
mm. 314 x 369 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

44 Cefalù 1259, dicembre, ind. III 
Transunti dei privilegi concessi alla Chiesa di Cefalù da Re Ruggero, l’Imperatore 
Enrico e sua moglie Costanza, nonché del diploma di Ugone Arcivescovo di 
Messina  
mm. 567 x 795 
Perg. latina restaurata, danneggiata nell’angolo superiore sinistro 
 

45 Palermo 1264, novembre 20, ind. VIII 
Tommaso Speciale di Aconio, abitante in Palermo, assegna a Lombardo, 
cittadino palermitano, la metà a lui pertinente di un giardinello che ha comune 
con il detto Lombardo, fuori del Cassero di Palermo nel quartiere di Seralcadi 
presso la Chiesa de' SS. Quaranta Martiri, per il prezzo di tre once d'oro  
mm. 270 x 356 



Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

46 Palermo 1266, giugno 3, ind. IX 
Enrico Ventimiglia promette a Giovanni, Vescovo di Cefalù, di consegnargli 50 
giumenti grossi, 200 vacche grosse, 20 buoi da lavoro, 200 pecore, 300 troje 
grosse, nel tempo di 20 giorni  
mm. 229 x 532 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

47 Cefalù 1266, lugl io 14, ind. IX 
Testimoni interrogati ed inquisizione fatta per dimostrare che il castello e la città 
di Cefalù, nonché tutti i diritti annessivi siano di pertinenza del Vescovo  
mm. 307 x 561 
Perg. latina restaurata, con inchiostro sbiadito in più punti. L’anno dell’era cristiana è espresso 
secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

48 Polizzi  Generosa 1266, ottobre 30, ind. X 
Testimoni interrogati e inquisizione fatta per dimostrare che le decime di Polizzi 
appartengono al Vescovo di Cefalù  
mm. 379 x 368 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

49 Caltavuturo 1266, ottobre 31, ind. X 
Testimoni interrogati e inquisizione fatta per dimostrare che le decime di 
Caltavuturo appartengono alla Chiesa di Cefalù  
mm. 360 x 520 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

50 Napoli  1266, maggio 15, ind. X 
Radulfo, Vescovo di Albano e Legato Apostolico in Sicilia intima a nome del 
Papa la restituzione di tutto ciò che venne usurpato alla Chiesa di Cefalù ai tempi 
di Manfredi  
mm. 284 x 136 
Perg. latina restaurata 
 

51 Cefalù 1270, gennaio 18, ind. XIV 
Filippa, Erminia e Teresa, figlie del fu Vincenzo di Marino, cittadino di Cefalù, 
col consenso di Notar Giovanni loro zio e curatore, assegnano a Pietro nipote di 
Giovanni, Vescovo di Cefalù ed al prete Giovanni, procuratore della Chiesa, tre 
parti di tre botteghe site nel vicolo delle sette sorelle in detta città  
mm. 211 x 360 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

52 Palermo 1270, agosto 14, ind. XIV 
Transunto di un ordine di Carlo d'Angiò perchè la Chiesa di Cefalù percepisca, 
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come prima, da Polizzi, Caltavuturo, Golisano ed Asinello, le decime sulle 
gabelle e sugli altri proventi  
mm. 239 x 315 
Perg. latina in discreto stato di conservazione, consunta in corrispondenza delle pieghe. L’anno 
dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

53 Termini Imerese 1275, giugno 14, ind. III 
Inquisizione fatta per ordine di Carlo d'Angiò circa alle decime pertinenti alla 
Chiesa di Cefalù nelle terre di Asinello, Gratteri, Golisano e Montemaggiore  
mm. 486 x 479 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

54 1275, giugno 14, ind. III 
Inquisizione fatta dal Giustiziere del Regno, perchè si restituissero alla Chiesa di 
Cefalù, le decime di Golisano, Montemaggiore, Gratteri ed Asinello  
mm. 458 x 525 
Perg. latina restaurata 
 

55 Palermo [1279],  agosto 3, ind. VII 
Inquisizione fatta perchè si restituissero alla chiesa di Cefalù le decime ad essa 
competenti in Polizzi e Caltavuturo  
mm. 416 x 602 
Perg. latina restaurata; sul recto è ancora visibile l’alone del sigillo; l’anno è ricavato 
dall’indizione 
 

56 Cefalù 1276, marzo 20, ind. VI 
Ruggiero di Alagno, cittadino di Cefalù, assegna al Vescovo Giovanni una casa o 
bottiglieria sita in detta città, ai piedi del vicolo detto della Curia vecchia, e ne 
riceve in permuta una bottega sita in quella piazza grande inferiore ai piedi del 
vicolo di S. Giorgio, ed once due, col patto che il dotto Ruggiero debba 
annualmente al Vescovo due tarì d'oro di censo  
mm. 265 x 324 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

57 [Cefalù] 1276, dicembre 11 
Giovanni dei Tesverii, Arcidiacono di Cefalù, rinunzia ad ogni suo dritto o 
pretensione circa alle cause matrimoniali in Cefalù e sua Diocesi  
mm. 205 x 182 
Perg. latina restaurata 
 

58 Cefalù 1280, giugno 6, ind. VIII 
Bentivegna Tusco, abitante di Cefalù, dichiara aver ricevuto in diverse volte once 
115, tarì 13 e grani 3 per vendita di tonnina, cacio e carni salate di proprietà di 
Giovanni Vescovo di Cefalù  
mm. 245 x 390 



Perg. latina restaurata, ampiamente danneggiata in corrispondenza delle ultime righe di testo. 
L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

59 Cefalù 1284, apri le 29, ind. XII 
Instrumento con cui si dichiara, ad istanza di Giunta, Vescovo di Cefalù, uditi i 
testimoni, che metà della Dogana di Tusa appartiene al Vescovado  
mm. 372 x 446 
Perg. latina restaurata. Sul recto si conserva un piccolo frammento di uno dei due sigilli di cera. 
L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

60 Palermo 1286, agosto 5, ind. XIV 
Transunto di un diploma greco-arabo in cui si delimitano i confini del casale di 
Charsa  
mm. 411 x 575 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

61 Cefalù 1289, settembre 9, ind. III 
Inquisizione fatta per determinare i confini del tenimento di Harsia fra 
Cammarata e Castronovo  
mm. 598 x 590 
Perg. latina restaurata. Incongruenza fra l’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione e l’anno indizionale 
 

62 Cefalù 1290, apri le 12, ind. III 
Re Giacomo ordina che si restituisca a Giunta, Vescovo di Cefalù, il casale di 
Harsia sito presso i confini della terra di Cammarata, insieme coll'erbaggio, colle 
mandre ed altre spettanze di quel Casale  
mm. 250 x 344 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

63 Cefalù 1290, maggio 20, ind. III 
Re Giacomo scrive a Riccardo di Passaneto, Giustiziere della Valle di Girgenti, 
manifestandogli di avere accordato alla Chiesa di Cefalù la facoltà di costruire 
una tonnara nel distretto della detta Chiesa, da Fiumetorto fino al luogo detto 
Colobria  
mm. 367 x 474 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

64 Palermo 1298, febbraio 10, ind. XI 
Giunta, Vescovo di Cefalù, concede a Vinciguerra di Polizzi il tenimento di terre 
chiamato Charsia, per il censo di due once d'oro  
mm. 250 x 476 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della natività 
 

65 Palermo 1298, apri le 13, ind. XI 
Federico III conferma alla Chiesa di Cefalù le decime di Polizzi e Caltavuturo  
mm. 319 x 462 



	 TABULARIO Mensa Vescovile di Cefalù 

	
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

66 Cefalù 1299, apri le 11, ind. XII 
Giunta, Vescovo di Cefalù, concede a Biviano di Baldo e al figlio di lui Rinbaldo, 
le terre di Pantano nel territorio di Cefalù, con acque e pertinenze  
mm. 236 x 250 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

67 Polizzi  Generosa 1300, maggio 25, ind. XIII 
Contessa, moglie di Niccolò di Grado, abitante in Polizzi, col consenso di 
Ruggiero suo figlio, dona a Matteo di Chundro suo genero una casa sita nella 
detta terra di Polizzi nella Capitania di S. Pancrazio  
mm. 342 x 428 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

68 Cefalù 1303, agosto 30, ind. I  
Inquisizione fatta ad istanza di Giunta, Vescovo di Cefalù, per dimostrare che 
appartiene alla Chiesa la tonnara esistente nella Marina di Cefalù  
mm. 328 x 467 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

69 Cefalù 1306, gennaio 10, ind. IV 
Rainaldo di Tenuta presta il suo consenso per la gabella di un giardino e di un 
mulino sito in Cefalù  
mm. 164 x 363 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

70 Polizzi  Generosa 1305, agosto 20, ind. III 
Inquisizione fatta per dimostrare che appartengono alla Chiesa di Cefalù le 
decime di Polizzi, Asinello e Caltavuturo  
mm. 588 x 685 
Perg. latina in mediocre stato di conservazione; sul recto si conserva un frammento di sigillo di 
cera del giudice. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo 
fiorentino) 
 

71 Cefalù 1306, marzo 16, ind. IV 
Esecutoria di Regie Lettere di Federico III, il quale ordina al Baiulo di Cefalù, ad 
istanza del Vescovo Giacomo, di mettere in possesso il detto Vescovo dei boschi 
di Dieni, siti nel territorio di quella città  
mm. 266 x 387 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 



72 Cefalù 1306, apri le 16, ind. IV 
Salomone di Riccardo Salomone, cittadino di Cefalù, confessa di dovere al 
nobile Biviano di Baldo once dodici e tarì nove, per ragion di mutuo  
mm. 243 x 392 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

73 Bordeaux 1306, novembre 10, ind. V 
Clemente V incarica l'Arcivescovo di Palermo di fulminare le censure 
ecclesiastiche contro i detentori ingiusti dei beni della Chiesa di Cefalù  
mm. 219 x 147, di cui 43 di plica 
Perg. latina in stato di conservazione mediocre, con inchiostro sbiadito. Sigillo di piombo 
attaccato 
 

74 Cefalù 1306, novembre 15, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, assolve dalla scomunica Biviano di Baldo, il quale 
si era giustamente impossessato, nella sua qualità di procuratore, di vari beni 
appartenenti alla Chiesa di Cefalù  
mm. 320 x 492 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

75 Cefalù 1306, dicembre 28, ind. V 
Transunto, fatto ad istanza di Giacomo, Vescovo di Cefalù, d'un privilegio di 
Luglio 1196 Ind. XIV, con cui l'Imperatore Enrico VI concesse alla Chiesa di S. 
Marina talune terre del Regio Demanio  
mm. 175 x 603 
Perg. latina in stato di conservazione mediocre. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

76 Cefalù 1307, febbraio 3, ind. V 
Transunto di una Bolla di Papa Onorio III che conferma i diritti e i 
possedimenti della Chiesa di Cefalù  
mm. 490 x 571 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

77 Cefalù 130[7],  marzo 22, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, revoca la concessione enfiteutica di una bottega sita 
in Cefalù, nella piazza grande inferiore, in contrada di S. Giorgio, fatta a 
Giovanni di Basilio, borgese, al quale la torna a concedere per l'annuo censo di 
tarì 4 e mezzo  
mm. 315 x 457 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

78 Cefalù 1307, apri le 12, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, fa redigere in forma pubblica una sua protesta per 
essere stati assaliti i suoi chierici e familiari che si recavano processionalmente 
alla Chiesa di S. Maria di Gibilmanno, per opera del Conte Errigo Ventimiglia  
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mm. 383 x 491 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

79 Messina 1307, maggio 26, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, riceve dal Conte Errigo di Ventimiglia, alla 
presenza di Matteo da Termini, Maestro Giustiziere, la vigna detta della 
Contessa, sita nel territorio di Cefalù in contrada dei Sette fratelli, e ciò a titolo di 
restituzione  
mm. 228 x 387 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
della natività 
 

80 Cefalù 1307, luglio 1, ind. V 
Lapo Ceresto, procuratore di Giacomo, Vescovo di Cefalù, prende possesso 
della vigna della Contessa sita nel territorio di Cefalù in contrada dei Sette 
fratelli  
mm. 247 x 387 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

81 Cefalù 1307, ottobre 8, ind. VI 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, consigliere del Re Federico III, concede a Niccolò 
di Castrogiovanni, cittadino di Cefalù, una casa sita in detta terra, contrada di S. 
Niccolò, per l'annuo censo di 14 tarì d'oro  
mm. 319 x 412, di cui 39 di plica 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

82 [Cefalù] 1307, dicembre 18, ind. VI 
Fra Giacomo di Notar Matteo, Canonico di Cefalù, confessa di aver mutuato 
once sette sulla metà di una vigna di Giacomo Cantarello  
mm. 182 x 272 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

83 Cefalù 1308, apri le 6, ind. VI 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, concede a Maestro Giacomo Cantarello, borgese 
della detta terra, una casa ivi sita nella piazza grande inferiore, per l'anno censo di 
5 tarì d'oro  
mm. 304 x 539 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

84 Cefalù 1310, marzo 6, ind. VIII 
Margherita di Giovanni Romano, da Cefalù, dona alla detta Chiesa una casa sita 
nella detta città, nella piazza inferiore, già da lei tenuta dalla Chiesa medesima, 



per l'annuo censo di un tarì  
mm. 230 x 273 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

85 Cefalù 1309, dicembre 28, ind. VIII 
Transunto di Regie Lettere di Federico III, il quale ordina al Baiulo ed ai Giudici 
di Cefalù, che facciano restituire alla Chiesa due parti d'una vigna sita in quel 
territorio, in contrada dei Pantani  
mm. 225 x 585 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

86 Cefalù 1310, apri le 16, ind. VIII 
Venezia, moglie del fu Ruggiero di Golosio, coi suoi figli Bentivegni e Martino, 
da Cefalù, vendono a Fra Tommaso di Iuzzulino, canonico di Cefalù e Vicario 
del Vescovo Giacomo, un casalino ivi esistente, alla fine del vicolo della Curia, 
nel piano detto del Granario, per il prezzo di oncia una  
mm. 346 x 455 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

87 Cefalù 1311, giugno 20, ind. IX 
Transunto di Regie Lettere di Federico III, in cui ordina ai Giurati di Cefalù, ad 
istanza del Vescovo Giacomo, di volere annullare le Assise imposte sui dritti e 
sulle gabelle della città, pertinenti al Vescovo  
mm. 189 x 395 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

88 Avignone 1312, marzo 9 
Papa Clemente V incarica l'Arcivescovo di Monreale che decida senza appello il 
litigio tra il Vescovo di Cefalù da una parte, ed i nobili Francesco conte di Geraci, 
Niccolò Abbate da Trapani, Matteo Sclafani da Messina e Giovanni di Camerana 
da Palermo, su talune decime ed altri dritti spettanti alla Mensa  
mm. 256 x 231 
Perg. latina in discreto stato di conservazione 
 

89 Avignone 1311, marzo 10 
Clemente V incarica l'Arcivescovo di Monreale di decidere senza appello il litigio 
fra il Vescovo di Cefalù da una parte, e Vitale di Viccia, Guglielmo di Legia, 
Giacomo Cacarella e Ruggiero Scalzadonna, cittadini di Cefalù dall'altra, su 
talune decime e diritti spettanti alla Mensa  
mm. 204 x 151, di cui 34 di plica 
Perg. latina in mediocre stato di conservazione, con inchiostro sbiadito; sigillo di piombo 
 

90 Avignone 1311, marzo 10 
Clemente V incarica l'Arcivescovo di Monreale di decidere senza appello il litigio 
fra il Vescovo di Cefalù da una parte, e Vitale di Viccia, Giacomo Cacarella e 
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Ruggiero Scalzadonna, cittadini di Cefalù dall'altra, su talune decime e diritti 
spettanti alla Mensa  
mm. 204 x 151 
Perg. latina in mediocre stato di conservazione, con inchiostro sbiadito; sigillo di piombo 
 

91 Cefalù 1312, ottobre 3, ind. XII 
Notar Alberto Piacentino, a petizione di Fra Niccolò di Roberto Canonico di 
Cefalù, presenta in giudizio un suo protocollo in cui si trova una nota o scheda di 
vendita di una vigna nel territorio di Cefalù, in contrada Verde, fatta per once 
quattro dal Prete Donadeo di Baldo e dal Prete Errico di Paglia, procuratori 
della Chiesa di Cefalù, a Bentivegni Tusco, col patto che possa il Clero condurre 
l'acqua per la stessa vigna al molino e al giardino dell'orto e dal mulino di 
Morerio  
mm. 272 x 276 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. Incongruenza fra l’indizione e l’anno dell’era 
cristiana secondo lo stile dell’incarnazione 
 

92 Cefalù 1314, settembre 17, ind. XIII 
Fra Niccolò di Roberto, Canonico di Cefalù e procuratore del Vescovo 
Giacomo, prende possesso d'una casa terrana di Matteo Rotondo, per ragion 
della gabella del Maestrato della terra di Pollina, che il detto Matteo ebbe dal 
Vescovo  
mm. 156 x 493 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era crstiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

93 Cefalù 1310, novembre 16, ind. IX 
Transunto d'un privilegio di Giugno 1201 ind. IV, con cui Federico concesse e 
confermò alla Chiesa di Cefalù tutto ciò che la Regia Curia ritenne del porto 
della detta terra, più il tenimento di Odosver presso il fiume Siniscalco, il castello 
di Pollina e il tenimento di Harsia  
mm. 362 x 457 
Perg. latina restaurata. Incongruenza tra l’indizione e l’anno dell’era cristiana espresso secondo 
lo stile dell’incarnazione 
 

94 Polizzi  Generosa 1321, ottobre 5, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, dona a Simone di Giovanni Verticulo, a Perna 
moglie di lui, a Giovanni Fiordirosa, Isolda e Bellina sue figliuole, da Polizzi, una 
casa sita, nella detta Capitania e terra, e ne riceve in permuta un casalino sito 
nella stessa Polizzi, nella Capitania di S. Maria Maggiore  
mm. 362 x 457 
Perg. latina in buono stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

95 Cefalù 1321, settembre 5, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, dona il Castello e il monte di Pollina, al magnifico 
Francesco Ventimiglia Conte di Geraci e d'Ischia Maggiore, e ne riceve in 



permuta due grandi tenimenti di terre, liberi da ogni dritto di feudo, posti in 
Sicilia, l'uno chiamato Femminino, e l'altro Veneroso colla riserva della tonnara 
di Rasichelbi che resta alla Chiesa  
mm. 352 x 604 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

96 Cefalù 1321, settembre 5, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, dona il castello ed il Monte di Pollina al magnifico 
Francesco Ventimiglia Conte di Geraci e d'Ischia Maggiore, e ne riceve in 
permuta due grandi tenimenti di terre, liberi da ogni dritto di feudo, posti in 
Sicilia, l'uno chiamato Femminino e l'altro Veneroso, con la riserva della tonnara 
di Raysichelbi, che resta alla Chiesa  
mm. 281 x 411, di cui 23 di plica 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

97 Cefalù 1321, settembre 5, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, dona il castello ed il Monte di Pollina al magnifico 
Francesco Ventimiglia Conte di Geraci e d'Ischia Maggiore, e ne riceve in 
permuta due grandi tenimenti di terre, liberi da ogni dritto di feudo, posti in 
Sicilia, l'uno chiamato Femminino e l'altro Veneroso, con la riserva della tonnara 
di Raysichelbi, che resta alla Chiesa  
mm. 279 x 410 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

98 Cefalù 1321, dicembre 8, ind. V 
Re Federico III conferma la permuta fatta fra il Vescovo di Cefalù ed il magnifico 
Conte Francesco Ventimiglia, del Monte e Castello di Pollina, coi due territori di 
Femmenino e Veneroso  
mm. 693 x 815 
Perg. latina in mediocre stato di conservazione, con inchiostro sbiadito in più punti. L’anno 
dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

99 Cefalù 1322, maggio 5, ind. V 
Giacomo, Vescovo di Cefalù, fa redigere in forma pubblica uno strumento 
d'inchiesta fatta per ordine dell'arcivescovo di Messina, sulla permutazione del 
Castello di Pollina, coi feudi di Femminino e Veneroso  
mm. 582 x 835 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

100 [Cefalù] 1325, giugno 12, ind. VIII 
Carta partita in cui Ruggiero, Vescovo eletto di Cefalù, concede ad Enrico di 
Augilerio della detta terra, possessore di un pezzo di terra scapola, sito nel 
territorio di Cefalù, in contrada del fiume di S. Cosmano, l'acquedotto 
proveniente dal detto fiume, per costruirvi un mulino, e coll'annuo censo di tarì 
sette e grani dieci  
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mm. 582 x 835 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

101 [Cefalù] 1330, gennaio 23, ind 
.  XIII 
Tommaso, Vescovo di Cefalù, concede ad Enrico di Angilerio pei servizi prestati 
alla Chiesa un salto d'acqua per mulino, sotto l'annuo censo di tarì 7 e grani 10  
mm. 255 x 383 
Perg. latina restaurata, danneggiata fra il 25° e il 27° rigo di scrittura. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

102 [Cefalù 1330, gennaio 23],  ind. XIII 
Tommaso, Vescovo di Cefalù, concede ad Enrico di Angilerio pei servizi prestati 
alla Chiesa un salto d'acqua per mulino, sotto l'annuo censo di tarì 7 e grani 10  
mm. 296 x 484 
Perg. latina restaurata, danneggiata lungo il margine destro e in più punti del supporto. L’anno 
dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

103 [Messina] 1335, settembre 27, ind. IV 
Transunto di una Bolla di Benedetto XII, indirizzata all'Arcivescovo di Messina 
ed ai suoi suffraganei con cui, confermando quant'era stato stabilito da Giovanni 
XXII, stabilisce una decima per ragione della Crociata  
mm. 265 x 414, di cui 30 di plica 
Perg. latina restaurata, con sigillo cereo con filo serico. L’anno dell’era cristiana è espresso 
secondo lo stile della natività 
 

104 Cefalù 1338, febbraio 6, ind. VI 
Transunto d'uno strumento, con cui, si determinano le divise delle terre 
appartenenti alla Chiesa di Cefalù  
mm. 340 x 446 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

105 Cefalù 1341, giugno 28, ind. IX 
Transunto d'uno strumento del 28 dicembre 1306 ind. V con cui si determinano 
le divise delle terre appartenenti alla Chiesa di Cefalù  
mm. 395 x 557 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

106 Cefalù 1345, febbraio 27, ind. XIII 
Inquisizione fatta, ad istanza di Frate Galgano, Vescovo di Cefalù, sui confini del 
feudo di Surrica appartenente alla Chiesa  
mm. 302 x 777 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 



107 Polizzi  Generosa 1344, giugno 5, ind. XII 
Transunto di Lettere della Regina Elisabetta sulle decime della terra di 
Caltavuturo appartenenti alla Chiesa di Cefalù  
mm. 456 x 454 
Perg. latina in mediocre stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

108 1344, agosto 26, ind. XII 
Il Prete Francesco di Fasana dona a Galgano Vescovo di Cefalù, una casa sita 
nella Capitania di S. Niccolò de Franchis in Polizzi  
mm. 247 x 365 
Perg. latina in buono stato di conservazione 
 

109 Cefalù 1344, novembre 15, ind. XIII 
Fra' Galgano, Vescovo di Cefalù, concede a Rainaldo di Bentivegna, milite, l'uso 
dell'acqua della Dragonara, per l'annuo censo di tarì 7 e grani 10  
mm. 280 x 630 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

110 Cefalù 1346, gennaio 2, ind. XIV 
Transunto di Regie Lettere di Federico II di Giugno 1201, ind. IV, con cui 
conferma alla Chiesa di Cefalù tutti i suoi diritti, doni e privilegi  
mm. 294 x 493 
Perg. latina restaurata, danneggiata in più punti in corrispondenza della piega verticale. L’anno 
dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

111 [Messina] 1345, marzo 7, ind. XIII 
Transunto fatto da Raimondo Arcivescovo di Messina di due Lettere 
Apostoliche di Clemente VI, che impone una decima per la crociata, comunicato 
a Fra Galgano Vescovo di Cefalù, suffraganeo dell'Arcivescovo di Messina  
mm. 601 x 740 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile della natività 
 

112 Cefalù 1346, gennaio 2, ind. XIV 
Fra Galgano, Vescovo di Cefalù, dà in gabella al nobile Pietro di Grigusia il feudo 
Sinescalco presso Golisano e Brucato, con suoi erbaggi, terraggi, restucci, cave di 
conigli ecc. per cinque anni per il prezzo di once 45, cioè in ragione di once 9 
per anno  
mm. 290 x 570 
Perg. latina restaurata. L’anno è corretto sulla base dell’indizione 
 

113 Cefalù 1345, dicembre 20, ind. XIV 
Transunto dell’atto di permuta del Casale di Pollina con i due feudi di 
Femminino e Veneroso  
mm. 356 x 786 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
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114 Cefalù 1346, apri le 17, ind. XIV 

Roberto di Salamone, da Cefalù, padre di Riccardo e della fu Marzucca, esime il 
detto Riccardo suo figlio dalla patria potestà e gli dona la terza parte di una vigna 
posta nella contrada dei Sette fratelli  
mm. 200 x 322 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

115 Cefalù 1346, maggio 15, ind. XIV 
Inchiesta fatta ad istanza di Fra Galgano Vescovo di Cefalù sui redditi e proventi 
che appartengono alla detta Chiesa, dal punto detto Colobria sino a Fiumetorto  
mm. 314 x 458 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

116 Cefalù 1358, maggio 7, ind. XI 
Fra Bartolomeo di Servideo, Priore dei Canonici di Cefalù, Vicario del Vescovo 
Niccolò, assente, dà in enfiteusi al Prete Niccolò di Cardo metà d'una bottega 
diruta e conversa in casalino, sita nella piazza di Cefalù, per l'annuo censo di tarì 
3  
mm. 188 x 499 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

117 Cefalù 1379, luglio 7, ind. II 
Niccolò, Vescovo di Cefalù, assegna a Margherita una casa con un mezzo solaio, 
un orto e un casalino, sita nel vicolo maggiore di Cefalù, e ne riceve in permuta 
una casa con un semisolaio sita nella stessa città, in contrada di Francavilla  
mm. 201 x 490 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

118 Palermo 1392, giugno 10, ind. XV 
Il Re Martino e la Regina Maria scrivono agli Ufficiali e Baroni delle terre di 
Polizzi, Caltavuturo, Sclafani, Golisano, Gratteri ed Isnello, intimando di favorire 
in tutto il Vescovo di Cefalù  
mm. 390 x 230 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

119 Polizzi  Generosa 1412, maggio 22, ind. V 
Transunto della Bolla di Alessandro III, che conferma tutti i possedimenti ed i 
beni della Chiesa di Cefalù  
mm. 544 x 810 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 



120 Polizzi  Generosa 1419, apri le 1, ind. XII 
Filippo, Vescovo di Cefalù, fa redigere in forma pubblica un atto del 27 
dicembre, IX ind., con cui il suo predecessore Niccolò assegnava a Francesco 
Ventimiglia, Conte di Geraci e Golisano, il casale della Roccella, e ne ricevette in 
permuta, il feudo detto Albiri sito nel territorio delle Petralie  
mm. 323 x 741 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

121 Cefalù 1432, novembre 3, ind. XI 
Antonio di Pontecorono, Vescovo di Cefalù, concede in enfiteusi al magnifico 
Don Arnao Guglielmo di Santa Colomba, della terra di Isnello, un mulino della 
Chiesa, detto di Buonvicino, sito nel territorio di Cefalù, per l'annuo censo di 
otto salme di frumento, locati nel luogo del Vescovado, alla misura della detta 
terra d'Isnello  
mm. 201 x 661 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

122 Palermo [1452],  ottobre 14, ind. XV 
Privilegio della ricompra della città e del castello di Cefalù per mille fiorini 
sborsati da Luca di Sarzana, Vescovo di Cefalù, al magnifico Antonio 
Ventimiglia, Ammiraglio di Sicilia  
mm. 800 x 555 
Perg. latina in discreto stato di conservazione 
 

123 Messina 1498, agosto 25, ind. I 
Transunto d’una Bolla di Papa Onofrio III, che conferma le donazioni fatte alla 
Chiesa di Cefalù  
mm. 492 x 724 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

124 Roma 1505, febbraio 9, ind. III 
Notificazione di Paolo Emilio Verallo, Giudice Apostolico, a tutte le autorità 
ecclesiastiche della Diocesi di Cefalù  
mm. 274 x 474 
Perg. latina in discreto stato di conservazione. Incongruenza fra l’anno dell’era cristiana espresso 
secondo lo stile della natività e l’anno indizionale 
 

125 [Mileto] 1507, ottobre 11, ind. VI 
Transunto di un diploma del Re Ruggero, di gennaio 1135, ind. XIV, relativo 
all’Abbazia della SS. Trinità in Mileto  
mm. 454 x 559 
Perg. latina in medriocre stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile della natività 
 

126 Palermo 1508, agosto 19, ind. XI 
Ferdinando Re d'Aragona e di Sicilia concede a Rainaldo, Vescovo di Cefalù, di 
fare abitare e popolare il feudo di Buonvicino, appartenente alla Chiesa  
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mm. 608 x 417 
Perg. latina in medriocre stato di conservazione 
 

127 Cefalù 1531, settembre 4, ind. V 
Conto finale tra Francesco d'Aragona, Vescovo di Cefalù ed il reverendo Molano 
de Laurentiis, Vicario Generale  
mm. 525 x 435 
Perg. latina restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione 
(computo fiorentino) 
 

128 Roma – San Pietro 1538, dicembre 7 
Papa Paolo III scrive ai Vescovi di Caserta e di Gaeta, ed a Girolamo Scavapeco, 
Canonico della Chiesa Napoletana, che faccia pubblicare la scomunica contro i 
detentori occulti dei beni della Chiesa di Cefalù  
mm. 336 x 191, di cui 46 di plica 
Perg. latina restaurata, con sigillo plumbeo 
 

129 Roma – San Pietro 1548, apri le 12 
Papa Paolo III scrive al vescovo di Bagnorea, all'Abbate di S. Maria di Pidala, 
Diocesi di Cefalù, nonchè al Vicario Generale dello stesso Vescovo di Cefalù 
Francesco d'Aragona, che facciano pubblicare la scomunica contro i detentori 
occulti dei beni appartenuti alla Chiesa  
mm. 362 x 224, di cui 37 di plica 
Perg. latina restaurata, con sigillo plumbeo 
 

130 [Palermo] 1551, maggio 9, ind. IX 
Francesco d'Aragona, Vescovo di Cefalù, concede a Giovanni Andrea Gargano 
un pezzo di terra di circa dodici salme, esistente in quel territorio, nel 
burgensatico detto di Carduni vicino Pollina, per l'annuo censo di tre salme di 
frumento, di tarì dodici e di tre carichi di paglia  
mm. 446 x 441 
Perg. latina restaurata 
 

131 Codice in pergamena del sec. XIII di pp. 19 in piccolo formato, che comprende 
vari diplomi latini e greci 
Misc. II.4 
 

132 Codice in pergamena del sec. XIII di pp. 8 in piccolo formato, che comprende 
vari diplomi latini e greci  
Misc. II.3 
 

133 Codice del sec. XIV in formato grande, detto Libro Rosso, di pp. 120, e 
compilato per ordine del Vescovo Fra’ Tommaso da Butera; le prime 3 pagine 
non hanno numerazione. Contiene per esteso, trascritti, tutti i privilegi concessi 
alla Chiesa di Cefalù  
Misc. II.5 
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TABULARIO DELLA MENSA ARCIVESCOVILE DI CEFALU’  
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A 

Abbate di S. Maria di Pidala, perg. 129 

Abbate Niccolò, nobile, perg. 88 

Abbazia della SS. Trinità in Mileto, perg. 125 

Abdassalem, perg. 22 

Abu Galeb, abate, perg. 38 

Aconio, perg. 45 

Adelicia, pergg. 7-8-9-11-33 

Albiri, feudo, perg. 120 

Aldoino, vescovo di Cefalù, perg. 41 

Alessandro III, papa, pergg. 14-15-16-19-119 

Alifia, perg. 40 

Amalfi, perg. 6 

Amelina, perg. 17 

Anacleto, antipapa, perg. 3 

Antonio di Pontecorono, vescovo, perg. 121 

Antonio Ventimiglia, ammiraglio di Sicilia, perg. 122 

Armanno Goffredo, perg. 18 

Arnao Guglielmo di Santa Colomba, don, perg. 121 

Asinello, pergg. 52-53-54-70 

Avignone, pergg. 88-89-90 

 

B 

Bagnorea, perg. 129 

Balate, vallone delle, perg. 38 

Balderico, ferraio, perg. 12 



	 TABULARIO Mensa Vescovile di Cefalù 

	
Bardali, monastero di, perg. 38 

Benedetto XII, perg. 103 

Benedetto, vescovo di Cefalù, perg. 31 

Benevento, perg. 14 

Bentivegna/i Tusco, pergg. 58-91 

Bentivegni da Cefalù, perg. 86 

Biviano di Baldo, nobile, pergg. 66-72-74 

Blasio, priore di S. Lucia, perg. 25 

Bonfornello, perg. 34 

Bordeaux, perg. 73 

Bosone, vescovo di Cefalù, perg. 12 

Bulcasim, arconte del Secreto, perg. 12 

Brucato, perg. 112 

Bumadari, perg. 1 

Buonvicino, pergg. 121-126 

 

C 

Cacarella Giacomo, pergg. 89-90  

Calabria, perg. 13 

Caltavuturo, pergg. 17-32-49-52-55-65-70-107-118 

Cammarata, pergg. 61-62   

Cantarello Giacomo, pergg. 82-83 

Capizzi, perg. 12 

Carbonico da Geraci perg. 43 

Carduni, perg. 130 

Carlo d'Angiò, perg. 52-53 

Caserta perg. 128 

Cassero di Palermo perg. 45 

Castrogiovanni, perg. 29 

 Castronovo, perg. 61  

Cattedrale di Palermo, perg. 23 



 Cefalù, chiesa di, pergg. 2-3-6-9-11-12-13-14-15-16-19-24-28-30-32-33-34-35-42-44-490-50-52-53-54-
55-63-65-70-73-74-76-91-93-104-105-107-110-119-123-128-133 

Cefalù, pergg. 2-3-4-6-7-8-9-11-12-13-14-15-16-17-19-20-21-24-25-28-30-31-32-33-34-35-36-37-39-40-
41-42-43-44-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59-61-62-63-64-65-66-68-69-70-71-72-73-74-75-
76-77-78-79-80-81-82-83-84-85-86-87-88-89-90-91-92-93-94-95-96-97-98-99-100-101-102-104-105-106-
107-108-109-110-111-112-113-114-115-116-117-118-119-120-121-122-123-124-126-127-128-129-130 

Ceresto Lapo, procuratore, perg. 80 

Chamali Gastenel (Camillo Gastenel ), perg. 10    

Charsa, casale di, perg. 60 

Charsia, perg. 64 

Chiesa de' SS. Quaranta Martiri perg. 45 

Chiesa del Salvatore di Capizzi, perg. 12 

Chiesa di Cefalù, pergg. 2-3-6-9-11-12-13-14-15-16-19-24-24-28-30-31-32-33-34-35-42-44-490-50-52-
53-54-55-63-65-70-73-74-76-91-93-104-105-107-110-119-123-128-133 

Chiesa di S. Iconone, perg. 10 

Chiesa di S. Lucia, perg. 25 

Chiesa di S. Maria di Gibilmanno, perg. 78 

 Chiesa di S. Marina, perg. 75 

Chiesa di S. Pietro in Golisano, pergg. 7-8-20 

Chimmesi, fondo del, perg. 10 

Ciminna, perg. 1 

Clemente III, papa, perg. 28 

Clemente V, papa, pergg. 73-88-89-90 

Clemente VI, perg. 111 

Colobria, pergg. 63-115 

Conte Ruggiero, perg. 1 

Contessa, perg. 67-79-80 

Costanza, imperatrice, pergg. 32-33-34-35-39-44 

Cristodulo, perg. 1 

 

D 

Danasinni, perg. 22 

D'Angiò Carlo, perg. 52-53 
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Dieni, perg. 71 

Dogana di Tusa, perg. 59 

Donadeo di Baldo, prete, perg. 91 

Dragonara, perg. 109 

 

E 

Elisabetta, regina, perg. 107 

Endulsi Giovanni, canonico e tesoriere, perg. 23 

Enrico di Augilerio, perg. 100 

Enrico VI, imperatore, pergg. 30-44-75 

Enrico/Errigo Ventimiglia, pergg. 46-78-79 

Erminia, figlia di Vincenzo, cittadino, perg. 51 

Errico di Paglia, prete, perg. 91 

Eufemio di Traina, perg. 12 

 

F 

Federico II, pergg. 39-110 

Federico III, re, pergg. 65-71-81-85-87-93-98 

Femminino, feudo di, pergg. 95-96-97-98-99-113 

Ferdinando, re d'Aragona e di Sicilia, perg. 126 

Filippa, figlia di Vincenzo, cittadino, perg. 51 

Filippo, vescovo, perg. 120 

Fiordirosa Bellina, perg. 94 

Fiordirosa Giovanni, perg. 94 

Fiordirosa Isolda, perg. 94 

Fiumetorto, pergg. 63-115 

Flebotomo, perg. 23 

Fonte dei Ladroni perg. 41 

Fra Bartolomeo di Servideo, priore, perg. 116 

Fra Giacomo, canonico di Cefalù, perg. 82 

Fra Niccolò di Roberto, canonico, pergg. 91-92 



Fra Tommaso di Iuzzulino, canonico, perg. 86 

Francavilla, contrada di, perg. 117 

Francesco d'Aragona, vescovo, pergg. 127-129-130 

Francesco di Fasana, prete, perg. 108 

Francesco Ventimiglia, pergg. 95-96-97-98-120 

Frascati, pergg. 15-16 

Frate Galgano, vescovo, pergg. 106-108-109-111-112-115 

Fundeca, perg. 33 

 

G 

Gaeta, perg. 128 

Gargano Giovanni Andrea, perg. 130 

Geraci, pergg. 43-88-95-96-97-120 

Giacomo, re, pergg. 62-63 

Giacomo, vescovo di Cefalù, pergg. 71-73-86-87-88-89-90-92 

Gilua, perg. 29 

Giordano di Calahati (Calatahali), perg. 26 

Giosperto, perg. 1 

Giovanni dei Tesverii, arcidiacono di Cefalù, perg. 57 

Giovanni di Camerana, nobile, perg. 88 

Giovanni XXII, perg. 103 

Giovanni, arconte del Secreto, perg. 12 

Giovanni, figlio di Basilio, perg. 77 

Giovanni, notar, perg. 51 

Giovanni, prete, perg. 51 

Giovanni, vescovo di Cefalù, pergg. 12-36-39-46-51-56-58 

Giovanni, vescovo di Malta, perg. 12 

 Girgenti, monaca di, pergg. 22-63 

Giunta, vescovo di Cefalù, pergg. 59-62-64-66-68  

Goffredo di Martorano, perg. 26 

Goffredo di Mohac (di Modica), camerlengo, perg. 13 
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Golisano, pergg. 7-8-20-21-24-40-52-53-54-112-118-120 

Granario, perg. 86 

Gratteri, pergg. 40-53-54-118 

Gualterio, conestabile, perg. 36 

Guglielmo di Leggia, perg. 89 

Guglielmo di Morize, perg. 12 

Guglielmo di S. Colonna, perg. 121 

Guglielmo II, re, perg. 30 

Guglielmo, figlio di Letizia, perg. 10 

Guglielmo, ser, perg. 37 

Guidone, vescovo di Cefalù, pergg. 20 

 

H 

Harsa, casale di, perg. 27 

Harsia, pergg. 61-62-64-93   

Huedmarra, casale di, perg. 27 

 

I 

Ibn Chatera, perg. 22 

Ibn Nasach, perg. 1 

Ibn Safi, perg. 38 

Ibrahim ben Mohammed Alcaresci (Ibraim –ibn -Mohammed-Karesci), perg. 29 

Ischia, pergg. 95-96-97 

Isnello, pergg. 118-121 

 

K 

Kadì di Palermo, perg. 1 

 

L 

Letizia, perg. 10  

Librizzi, perg. 1  



Lombardo, cittadino palermitano, perg. 45 

Luca di Sarzana, vescovo, perg. 122 

 

M 

Malta, perg. 10-12 

Manfredi, re, perg. 50 

Margarita, dama, perg. 22 

Margherita, pergg. 84-117 

Maria, moglie del conestabile Gualterio, perg. 36 

Maria, regina, perg. 118  

Marina di Cefalù, perg. 68 

Marmorea, via, perg. 23 

 Martino, da Cefalù, perg. 86 

Martino, re, perg. 118 

Masuad ben Tamer Alcaresci (Mesud-Karesci), perg. 22 

Matteo da Termini, perg. 79 

Matteo di Chundro, perg. 67 

Matteo, notar, perg. 82 

Messina, pergg. 44-79-88-99-103-111-123 

Michele, figlio di Flebotomo, perg. 23 

Mileto, perg. 125 

Molano de Laurentiis, vicario generale, perg. 127 

Monastero di Bardali, perg. 38 

Monreale, arcivescovo di, pergg. 88-89-90 

Montemaggiore, pergg. 53-54 

Morerio, perg. 91 

Moriella dei Patterani, perg. 1  

Murerio perg. 43 

 

N 

Napoli, perg. 50 
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Niccolò di Cardo, prete, perg. 116 

Niccolò di Castrogiovanni, perg. 81 

Niccolò di Grado, pergg. 67 

Niccolò, vescovo, pergg. 116-117-120 

Noto, valle di, perg. 35 

 

O 

Oddesver, casale di, (vedi Odosver) perg. 34 

Odosver (vedi Oddesver), pergg. 39-93 

Omar ben Husein Attamami (Omar ibn- Hasein – et –Tamimi), perg. 38      

Onofrio III, papa, perg. 123 

Onorio III, papa, 42-76 

Otman ben Iusef Alhauari, perg. 18 

 

P 

Palermo, pergg. 1-13-18-22-23-32-33-34-37-39-45-46-52-55-60-64-65-73-88-118-122-126-130 

Pantani, perg. 85 

 Pantano, perg. 66 

Paolo di Cicala, conte, perg. 40 

Paolo III, papa, pergg. 128-129 

Patterano, perg. 1  

Pellipario Tancredi, perg. 41 

Perna, perg. 94 

Petralia, perg. 12 

Petralie, perg. 120 

Piacentino Alberto, notar, pergg. 91 

Pietro di Grigusia, perg. 112 

Pietro, nipote di Giovanni perg. 51 

Pietro, prete, perg. 18 

Polizzi Generosa, pergg. 32-48-52-55-64-65-67-70-94-107-108-118-119-120 

Pollina, pergg. 92-93-95-96-97-98-99-113-130 



 

R 

Radulfo, vescovo di Albano, perg. 50 

Raimondo, arcivescovo, perg. 111 

Rainaldo di Bentivegna, perg. 109 

Rainaldo di Tenuta, perg. 69 

Rainaldo, vescovo, perg. 126 

Raysichelbi, (Rasichelbi), perg. 95-96-97 

Riccardo di Passaneto, giustiziere, perg. 63 

Riccardo Salomone, perg. 72 

Riccardo, vescovo eletto di Cefalù, perg. 43 

Rinbaldo, figlio di Biviano, perg. 66 

Roberto di Golisano, perg. 21 

Roberto di Salamone. Perg. 114 

Roberto di San Giovanni, perg. 20  

Roccella, pergg. 40-120 

Roma, pergg. 19-28-42-124-128-129 

Romano Giovanni, perg. 84 

Ropaldo, notar, perg. 12 

Rotondo Matteo, perg. 92 

Ruggero Hamut, regio giustiziere, perg. 27 

Ruggero/Ruggiero, re, pergg. 4-6-7-8-9-11-13-30-33-44-125 

Ruggiero Buxello, regio giustiziere, perg. 24 

Ruggiero di Alagno, cittadino, perg. 56 

Ruggiero, conte, perg. 1 

Ruggiero, abitante di Polizzi, perg. 67 

 

S 

S. Cosmano, fiume, perg. 100 

S. Giorgio, contrada di, perg.77 

S. Giorgio, vicolo, perg. 56 
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S. Iconone, chiesa di, perg. 10 

S. Lucia, chiesa di, perg. 25 

S. Maria di Gibilmanno, chiesa di, perg. 78 

S. Maria di Pidala, abbate di, perg. 129 

S. Maria Maggiore, capitania di, perg. 94 

S. Marina, chiesa di, perg. 75 

S. Niccolò de Franchis, capitania di, perg. 108 

S. Niccolò, contrada di, perg. 81 

 S. Pancrazio, capitania di, perg. 67 

 S. Pietro in Golisano, chiesa di, pergg. 7-8-20 

Salamone/Salomone Marzucca, perg. 114 

Salamone/Salomone Riccardo, perg. 114 

Salerno, perg. 13 

Salomone/Salamone di Riccardo, perg. 72 

Salvatore di Capizzi, chiesa del, perg. 12 

Scalzadonna Ruggiero, pergg. 89-90 

Scavapeco Girolamo, perg. 128 

Scillato, pergg. 11-33 

Sclaba, quartiere, pergg. 81-29 

Sclafani Matteo, nobile, perg. 88  

Sclafani, perg. 118  

Sementari, stradella, perg. 18 

Seralcadi, quartiere di, perg. 45 

Sicilia, pergg. 13-50-95-96-97-122-126 

Sinescalco, feudo di, perg. 112 

Siniscalco, fiume, pergg. 39-40-93 

Siracusa, Università dei Giudei di, perg. 25 

Speciale Tommaso, perg. 45 

SS. Quaranta Martiri, chiesa dei, perg. 45 

SS. Trinità in Mileto, abbazia di, perg. 125 

Stefano, vescovo di Malta, perg. 10 



Sulla, fiume, perg. 1 

Surrica, feudo di, perg. 106 

 

T 

Tambisio Ruggiero, perg. 43 

Teresa, figlia di Vincenzo, cittadino, perg. 51 

Termini Imerese, pergg. 53-79 

Tommaso da Butera, vescovo, perg. 133 

Tommaso, vescovo di Cefalù, pergg. 101-102 

Trinità in Mileto, abbazia della, perg. 125 

Tusa, dogana di, perg. 59 

 

U 

Ugone, arcivescovo di Messina, perg. 44 

Università dei Giudei di Siracusa, perg. 25 

 

V 

Veneroso, feudo di, pergg. 95-96-97-99-113 

Venezia, moglie di Ruggiero di Golosio, perg. 86 

Ventimiglia Enrico/Errigo, pergg. 46-78-79 

Ventimiglia Francesco, pergg. 95-96-97-98-120 

Verallo Paolo Emilio, giudice apostolico, perg. 124 

Verde, contrada, perg. 91 

Verticulo Giovanni, perg. 94 

Verticulo Simone, perg. 94 

Vicari, perg. 26 

Vincenzo, figlio di Marino, cittadino, perg. 51 

Vinciguerra di Polizzi, perg. 64  

Vitale di Viccia, pergg. 89-90 

 


